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Presidenza del vice presidente LAMA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11).
Si dia lettura del processo verbale.

VENTURI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Alberici, Bo, Busseti,
Butini, Castiglione, Coletta, Covi, Dipaola, Evangelisti, Ferrara Salute,
Fiocchi, Fontana Walter, Galeotti, Gualtieri, Leone, Manieri, Marinucci
Mariani, Mariotti, Marniga, Masciadri, Meoli, Modugno, Montinaro,
Nespolo, Pisanò, Salvi, Sanesi, Sanna, Sirtori, Strik Lievers, Taviani,
Vetere, Zito.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Ulteriori comunicazioni all' Assemblea saranno pub~
blicate in allegato ai resoconti della seduta odierna.

Onorevoli colleghi, sospendo la seduta in attesa che la Conferenza
dei Capigruppo concluda i propri lavori.

(La seduta, sospesa alle ore 11,15, è ripresa alle ore 12,10).

Presidenza del presidente SPADOLINI

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Ai fini del dovuto preavviso, ricordo che, essendo
iscritti all'ordine del giorno provvedimenti collegati alla manovra di
finanza pubblica, dovranno essere effettuate votazioni a scrutinio' simul-
taneo palese con procedimento elettronico.
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Decorre, pertanto, da questo momento il termine di venti minuti
dal preavviso, prescritto dall'articolo 119, primo comma, del Regola~
mento.

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. Comunico le deliberazioni della Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi, testè conclusasi, scusandomi con i colleghi se
essa è durata più del previsto e, in qualche misura, forse più del
prevedibile.

È stato convenuto che, al termine del presumibile dibattito su
queste deliberazioni, che sono state adottate a maggioranza, si proceda
(su questo punto è stato raggiunto un accordo) al voto sul provvedi~
mento di finanza pubblica n. 3004~B che non è stato possibile effettuare
ieri.

Dalle ore 12,30 alle ore 14,00 è previsto poi l'inizio della discus~
sione generale sul provvedimento fiscale, la quale continuerà dalle ore
16,30 alle ore 20 e dalle ore 21 alle ore 23,30 di oggi e si protrarrà ~

secondo un accordo che, in proposito, è stasto vasto, pur permanendo
l'impostazione maggioritaria del calendario ~ nella mattinata di domani
fino alle ore 13, con l'impegno di votare, entro quell'ora, il provvedi-
mento tributario.

Prima di leggervi la ripartizione dei tempi, debbo dar conto anche
dell'impegno a riprendere la seduta di domani alle ore 16,30, dopo un
ulteriore Conferenza dei Capigruppo, che si terrà alle ore 15,30, in
modo da comunicare le decisioni, che saranno poi definitive, circa gli
altri provvedimenti che la Camera ha ancora al suo esame (legge
finanziaria e bilancio) e su cui deve intervenire il voto entro domani
mattina e per incardinare l'esame del provvedimento sulle superpro~
cure. Dico incardinare perchè l'orientamento che deve essere sancito
dalla Conferenza dei Capigruppo ~ che mi limto, quindi, soltanto ad
annunciare senza carattere formale ~ è quello di anticipare la ripresa
dei lavori del Senato dalla data prevista alla data del 7 gennaio,
indipendentemente dai provvedimenti di bilancio per concludere l'e-
same del disegno di legge sulle superprocure.

Il Senato, pertanto, si riunirà il 7 e 1'8 gennaio, tenendo cohto che,
in questo campo, siamo vincolati dalle norme che ci siamo dati sui
decreti~legge e che il 21 gennaio tale decreto scadrà, per cui dobbiamo
dare dieci giorni alla Camera perchè l'esamini, anche perchè non
dobbiamo mai fare all'altro ramo del Parlamento, quello che, alcune
volte, ci capita di subire come vittima.

Non posso dire nulla, invece, circa le ulteriori giornate perchè ciò
sarà oggetto della deliberazione collegiale che prenderemo nella Con~
ferenza dei Capigruppo. Pertanto, debbo tenere, purtroppo ~ me ne
dispiace ~ vincolati i colleghi senatori fino al tardo pomeriggio di
domani, sperando, da parte mia, di poter rivolgere, in tale occasione,
gli auguri di buon Natale.
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Organizzazione della discussione per il disegno di legge n. 3005-B

PRESIDENTE. Comunico ora la ripartizione dei tempi, come è
stata fissata dal Presidente su mandato dei Gruppi, anche di quelli di
opposizione, che pure. non hanno condiviso il calendario:

Presidenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Operazioni di voto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

D.C .

P.S. I. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P.S.D.I. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P.R.I.. .. .. . . . .. . . ... . .. .. . . .. .. .. .. . .. . . . . . . . .

M.S.I.-DN . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FEE .

Sin. Ind. . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rif. Com.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Com-P.D.S. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Misto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dissidenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il tutto si svolgerà, ripeto, dalle 12,30-12,40 di oggi fino alle ore 13
di domani. Poi, via via confermeremo il tutto. Questo è il quadro
complessivo.

PECCHIOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PECCHIOLI. Intervengo, signor Presidente, non per manifestare
contrarietà a questo calendario che è stato il prodotto di una travaglia-
tissima discussione e che, a parere mio, rispetto ai punti di partenza è
nettamente migliorato, ma solo per esprimere una riserva: noi siamo
portatori di un numero consistente di emendamenti, 66 se non sbaglio,
ad un testo che è stato ~ come è noto ~ ampiamente manipolato, anzi
riscritta dalla Camera dei deputati. Questo comporta che al Gruppo che
io rappresento sia dato il tempo necessario.

Certo, secondo un criterio astratto di princìpio dovrebbe valere
una certa proporzionalità nella suddivisione dei tempi. Tuttavia la
maggioranza è portatrice di questo testo e non di emendamenti allo
stesso, e il suo compito sarà sostanzialmente quello di difenderlo, se ne
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avrà il modo, mentre i Gruppi di opposizione ~ il mio in questo caso ~

hanno il dovere di operare per cambiarlo. Pertanto, un calcolo pura~
mente e semplicemente aritmetico non sta in piedi.

Da questo punto di vista e tenendo conto di queste caratteristiche,
il tempo che ci è stato assegnato, 2 ore e 50 mil,1uti, è insufficiente. Non
abbiamo nessuna intenzione ~ sia ben chiaro ~ di protrarlo oltre
misura, ma manifesto su questo la mia riserva. Noi avremmo bisogno,
come minimo, di 3 ore e 30 minuti per fare quello che riteniamo essere
il nostro dovere.

Infine ~ e termino ~ vorrei che non sfuggisse ai colleghi il fatto
abbastanza singolare ~ uso un termine un po' eufemistico, dato che
vorrei dire «allucinante» che noi continuiamo a discutere di testi di
leggi collegate e poi di una finanziaria e di un bilancio dello Stato per il
1992, senza ancora sapere di che morte morirà questo provvedimento
essendo pendente l'esercizio provvisorio. Non si dimentichi che su
questa specifica questione il Capo dello Stato si dà un gran da fare.

Sono spesso in dissenso ~ quasi sempre ~ con il Presidente della
Repubblica per le sue esternazioni, devo perÒ riconoscere che sulla
questione specifica egli. ha veramente un fondamento di ragione nel
momento in cui pretende che la copertura ci sia e che quindi anche il
famoso decreto sulle privatizzazioni trovi pieno valore di legge. Se
questo non avverrà andremo all'esercizio provvisorio e allora po-
tremmo dirci quello che per altro già ci stiamo dicendo, cioè. che
stiamo perdendo tempo.

LIBERTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LIBERTINI. Noi non abbiamo nessuna obiezione al fatto che si
decida di lavorare oggi, stasera e domani mattina. Ci pare ragionevole
che venga impiegata anche la mattinata di domani perchè l'esame di
tali provvedimenti richiede il tempo necessario. Avanzo perÒ una
riserva più marcata di quella fatta dal senatore Pecchioli e pongo il
problema all'Aula e al Governo. La riserva riguarda la questione dei
tempi. Non sto a fare qui questione sui minuti, ma faccio osservare che
per esempio il provvedimento che stiamo discutendo è abnarme,
perchè in realtà si tratta di almeno quattro grandi leggi riunite in un
contenitore. Un parlamento normale, per discutere in Aula un provve~
dimento di questo tipo, che è in seconda lettura ma che è stato
cambiato radicalmente alla Camera dei deputati (ogni articolo ha un
contro-articolo, lo vedete sulle pagine dello stampato) ha bisogno di un
tempo decoroso. Qui non è un problema di ostruzionismo, diritto che
io rivendico, quando lo si dichiari, ma, cari colleghi, tre minuti per
difendere emendamenti anche essenziali rappresentano un tempo ra~
gionevole o no?

La questione che io dunque sollevo, la riserva che avanzo, signor
Presidente, è contro il tentativo di ridurre il Parlamento a una specie di
fotocopiatrice o di registratore di cassa. Il Parlamento non è questo, il
Senato non puÒ essere questo! Le discussioni vanno fatte con la serietà
necessaria (e prescindo dalla questione dell'ostruzionismo, perchè
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quando intendiamo fare dell'ostruzionismo lo dichiariamo e le conse~
guenze sono altre). Ma che si debba costringere un Gruppo a difendere
un emendamento sostanziale in soli tre o quattro minuti, a me pare
assolutamente lunare.

La riserva che pongo riveste carattere generale ed è contro il
tentativo di soffocare via via la capacità del Parlamento di discutere e
quindi di esistere. Noi difendiamo il ruolo, la dignità, la libertà del
Parlamento.

La questione che pongo al Governo (e pregherei i Ministri di
ascoltare su questo punto, onorevole Formica) è che è indecoroso
continuare in questi termini. Camminiamo nella confusione più grande
non solo perchè il Presidente della Repubblica ha fatto determinate
esternazioni; noi siamo queUi che per primi abbiamo chiesto la sua
messa in stato di accusa, tuttavia nel merito riteniamo la riserva che
egli ha avanzato totalmente fondata. In realtà siamo stati noi a recarci al
Quirinale e a richiamare l'attenzione del Presidente della Repubblica,
già un mese e mezzo fa, sul fatto che questa legge non ha copertura.
Non solo è dilagato questo dubbio sulla copertura, ma c'è il fatto che
siamo ormai arrivati alla vigilia di Natale e si sta conducendo un gioco
cinico sull'esercizio provvisorio. Non si riesce a capire se si arriverà o
meno all'esercizio provvisorio e nel frattempo si costringono i parla~
mentari a lavorare la domenica, il lunedì, magari inutilmente. Tutto
questo discredita la Repubblica e non ha nulla a che vedere con il
merito delle leggi che discutiamo. Quello che chiedo formalmente è
che il Presidente del Consiglio esca dall'equivoco e venga domani in
questa sede a dire con chiarezza ai parlamentari quali sono le opinioni
definitive del Governo. Finora il ministro Sterpa ~ ma di ciò non gli
faccio alcun carico ~ è venuto qui a dirci che «ambasciator non porta
pena», a riferire cioè quanto gli hanno detto di dirci, senza poter
anticipare nulla sulla conclusione di tale vicenda.

Il Senato ha bisogno di sapere dal Governo che cosa vuoI fare;
dobbiamo finalmente confrontarci sulla questione centrale, e non
prendere viottoli secondari. Questo è il secondo problema che pongo al
Presidente del Senato, a difesa della dignità del Senato e dei senatori,
richiamando il Governo ad un senso di responsabilità che non ha affatto
dimostrato di avere in queste ultime ore.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BOATO. Signor Presidente, devo darle atto anche in questa circo~
stanza di avere fatto il massimo di sforzo per trovare, dal punto di vista
dell'organizzazione dei nostri lavori e del calendario, una soluzione
plausibile e realistica; anche se noi non la voteremo, astenendoci ho
voluto permettere questo giudizio perchè la nostra astensione non è
determinata da ciò che lei ha proposto.

Voglio anche dire che ci asterremo rigorosamente all'impegno sui
tempi che ci sono stati attribuiti, come abbiamo fatto in circostanze
precedenti; abbiamo chiesto di avere trenta minuti a disposizione, che
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per un provvedimento di queste dimensioni sono pochi, ma probabil-
mente non utilizzeremo interamente tale tempo. (Commenti del sena-
tore Libertini).

Ho detto, «probabilmente», collega Libertini; io voglio avere la
possibilità di parlare, per cui ho chiesto trenta minuti, tuttavia, siccome
non ho la coazione nevrotica a farlo, se sarà necessario li utilizzerò, se
non sarà necessario non li utilizzerò perchè avere questo tempo a
disposizione non rappresenta un obbligo, ma una disponibilità. Del
resto, nello stesso modo ci siamo già comportati in sede di prima
lettura sulla leggè finanziaria e sul bilancio, quando non abbiamo
utilizzato alcune decine di minuti che avevamo ancora a disposizione;
eppure siamo intervenuti decine di volte, utilizzando qualche volta per
le dichiarazioni di voto solo trenta secondi che si sono rivelati più che
sufficienti per far comprendere la nostra volontà politica.

Per la terza volta in quest'Aula torno a proporre una questione, che
ho posto anche in sede di Conferenza dei Capigruppo e in altre sedi, e
per iJlustrarla userò un linguaggio breve e rispettoso. Nella Conferenza
dei Capigruppo, lei, Presidente, mi ha richiamato per aver utilizzato una
metafora che ~ le assicuro ~ assolutamente non voleva mancare di
rispetto ad alcuno. La metafora che ho usato era quella della mandria
che inconsapevolmente va a finire, tutta insieme, nel burrone. Dicendo
che tutti, maggioranza ed opposizione, eravamo paragonabili a qualCosa
di simile, non volevo mancare di rispetto ad alcuno, prima di tuwya me
stesso, visto che anch'io faccio parte di quella stessa «mandria>(

Pacatamente allora torno a ripetere che oggi più di ieri e del giorno
precedente, e meno di domani, ci troviamo in una spirale perversa,
nella spirale del suicidio del sistema politico messo in atto, pur con
ruoli diversi, da maggioranza ed opposizione, anche se, ovviamente le
responsabilità della maggioranza sono maggiori. L'opinione pubblica,
da quanto è accaduto può trarre l'erronea impressione che ieri l'Aula
del Senato fosse deserta. Certo, mancava una maggioranza che da sola
fosse in grado di essere autosufficiente, ma certo il Senato non era
deserto.

D'AMELIO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Bravo! In
realtà mancavano solo nove persone.

BOATO. Anche oggi alcuni colleghi sono assenti, e pur se, natural~
mente, solidarizzo con coloro che come me sono qui in Aula, non me la
sento di crocifiggere quelli che fisicamente non partecipano ai lavori. È
ovvio che la maggioranza, nel caso di una contrapposizione frontale, ha
il dovere di garantire la presenza del numero legale mentre nelle
condizioni ordinarie tale presenza è garantita da tutte le forze politiche.
Mi chiedo però che significato politico abbia questo suicidio collettivo.
Si rischia di far credere all'opinione pubblica che c'è un Parlamento
che non lavora, mentre questo non è vero: oggi ci saranno tre sedute,
un'altra domani, torneremo dopo Natale e così via. Che senso ha tutto
questo? Lo chiedo in modo particolare al Governo di cui comprendo la
preoccupazione di voler chiudere la vicenda.

Il Governo però non potrà chiudere affatto questa vicenda in modo
tradizionale, arriverà invece all'esercizio provvisorio e nel peggiore dei
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modi, con una ridicolizzazione del Governo stesso, della maggioranza e
del Parlamento nel suo insieme, travolgendo anche i Gruppi di opposi-
zione. Non so questo atteggiamento, questo «muoia Sansone con tutti i
filistei» a chi potrà servire. A mio avviso, sicuramente a nessuno.

Se per ipotesi, che io considero assurda, il Parlamento riuscirà a
votare i disegni di legge finanziaria e di bilancio dopo Natale, il
Presidente della Repubblica non li promulgherà per mancanza della
copertura finanziaria. Ci sarà allora la suprema ridicolizzazione: avrete
lavorato, trascinato le discussioni per settimane e mesi, ma ugualmente
la legge di bilancio non verrà promulgata. Se invece prima di questa
conclusione estrema si arriverà a prendere atto realisticamente della
necessità dell'esercizio provvisorio probabilmente saremo giunti al 27,
al 28 o al 29 di dicembre e si porrà il problema di riportare a Roma
senatori e deputati.

In quel caso si rischierà addirittura di non riuscire a trovare il
numero legale necessario per approvare l'esercizio provvisorio.

Perchè allora non prendere atto realisticamente, anche dal punto
di vista dell'articolo 81 della Costituzione, che quanto a qualcuno non
piace, a cominciare da me che non sono un entusiasta dell'esercizio
provvisorio, è oggi diventato una scelta obbligata, giusta dal punto di
vista politico, giuridico e deontologico, dal punto di vista della nostra
moralità collettiva?

Quella scelta è necessario farla adesso, in modo che il Parlamento
vari subito quanto è in grado di varare, ossia i provvedimenti collegati,
mentre successivamente, a gennaio, procederà ad un atto, altrettanto
doveroso, previsto dalla nostra Carta costituzionale.

D'altra parte, l'esercizio provvisorio, pur se è"un caso eccezionale,
non è però extra ordinem, è previsto anch'esso dalla nostra Costitu~
zione.

Risulta noioso, me ne rendo conto, tornando a ripetere sempre le
stesse cose. Vi assicuro però che avendo meno responsabilità e infini-
tamente meno potere di chiunque di voi, sento in modo drammatico, al
limite del tragico, la situazione politica in cui tutti siamo coinvolti e da
cui tutti rischiamo di essere travolti.

È per questo che mantengo la nostra posizione per astensione,
Presidente, dando atto però che quanto lei ha proposto circa l'organiz~
zazione dei nostri lavori è del tutto realistico; ma evidentemente la
vicenda va ben al di là di qualche minuto in più o in meno per parlare.

SIGNORI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SIGNORI. Signor Presidente, il Gruppo socialista è a favore di
quanto ella ha proposto a seguito di una discussione molto impegnata
nella Conferenza .dei Capigruppo.

Desideriamo però fare due precisazioni molto nette, una delle quali
è fondamentale ed è relativa al provvedimento sulle superprocure. Di
queste ultime si è parlato abbastanza a lungo durante la Conferenza dei
Capigruppo.
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Senza entrare nel merito, vorrei dichiarare come per questo
argomento, considerato da tutti di fondamentale importanza per lo
stato dell'ordine pubblico nel paese e per la lotta alla mafia, si sia
assistito ad un fatto sconcertante: la discussione sulla suddivisione dei
tempi, legata ad un'ora in più o in meno. Il collega ed amico Libertini
sosteneva, un attimo fa, che qui si vuole mettere il bavaglio al Parla-
mento, ma il Gruppo della Rifondazione comunista ha avanzato la
richiesta, sulla base degli emendamenti presentati, di intervenire per
un'ora e quaranta minuti, cosa che ha ottenuto. Non c'è quindi un
orientamento che mira a soffocare il Parlamento. Ma quale soffoca~
mento, senatore Libertini? Neanche la garza può bloccare il Parla~
mento, dal momento che si assiste, durante le discussioni di questi
giorni, al fatto che il Gruppo della Rifondazione comunista, da solo,
consuma due terzi del tempo a disposizione dell'Aula e li consuma
certo utilmente dal suo punto di vista. Pertanto, ritengo che in questa
sede non esistano nè bande nè tentativi di soffocamento. Anzi, dovreb~
bero essere i partiti della maggioranza a lamentare il tentativo dell'a~
mica Libertini di volerli soffocare, togliendo loro tutto il tempo a
disposizione.

Questa è la realtà dei fatti, come tutti possiamo rilevare.

Il Gruppo comunista~PDS ~ abbiamo ascoltato adesso il collega
Pecchioli ~ ha chiesto ed ottenuto due ore e 10 minuti; motivazioni per

dar luogo a gonfiamenti del tempo non esistono. È questa la mia prima
considerazione.

La seconda considerazione, che è stata chiara durante la riunione
dei Capigruppo, è che noi non avremmo approvato il calendario fissato
stamattina ~ che verrà aggiornato dàlla Conferenza che si riunirà

domani alle ore 15 ~ senza un impegno preciso del Presidente che
nessuno, durante quella riunione, ha contraddetto, nè i partiti di
maggioranza, nè di minoranza. Abbiamo ripetuto che rappresentava lo
spartiacque di una intensa, o di una non intensa, lo stabilire che i giorni
7 ed 8 gennaio siano dedicati ad un argomento di grande importanza e
rilievo, il provvedimento relativo alle superprocure; in caso contrario,
si predicava bene ma si razzolava male. Si fanno tanti discorsi sull'or~
dine pubblico, sulla mafia, ma poi, per strappare dieci minuti di tempo,
si dimentica che esiste un problema così importante, quale quello di
ultimare e concretizzare il provvedimento sulle superprocure.

Questo impegno è stato ribadito dal Presidente in aula e ne
prendiamo atto, non dico con soddisfazione, ma come deve prenderne
atto chi sente il bisogno di condurre in porto tale provvedimento.
Viceversa, nascerebbero problemi di una certa delicatezza.

Mi interessava esprimere queste considerazioni e ringrazio i colle~
ghi presenti, il Presidente ed i componenti del Governo. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poichè non sono state avanzate
proposte alternative, quanto stabilito a maggioranza dalla Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi, e che è stato da me comunicato all' Assem~
blea, diviene definitivo.
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Votazione finale del disegno di legge:

«Disposizioni in materia di finanza pubblica (3004.B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Collegato dalla
manovra finanziaria) (Votazione finale qualificata ai sensi dell'arti~
colo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la votazione finale del
disegno di legge n. 3004~B, in ordine al quale si è concluso nella seduta
di ieri l'esame degli articoli.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indico la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo mediante procedimento elettronico sul disegno di legge n. 3004~B
nel suo complesso.

I senatori favorevoli voteranno sì. I senatori contrari voteranno no.
Chi intende astenersi si comporterà di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per un'ora.

(La seduta sospesa alle ore 12,35, è ripresa alle ore 13,40)

Votazione finale del disegno di legge n. 3004-B

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la votazione finale sul
disegno di legge n. 3004~B nel suo complesso.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indico la votazione nominale con scrutinio simu1ta~
neo mediante procedimento elettronico sul disegno di legge n. 3004~B
nel suo complesso.

I senatori favorevoli voteranno sì. I senatori contrari voteranno no.
Chi intende astenersi si comporterà di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

CROCETTA. Signor Presidente, nel banco del Governo vi sono píù
schede che presenti. (Proteste dal centro e dalla sinistra)

PRESIDENTE. Senatore Crocetta, cosa dice?
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COVATTA, sottosegretario di Stato per i beni culturali e ambientali).
Signor Presidente, lei sta parlando con un fantasma, il senatore Cro-
cetta non è presente!

PRESIDENTE. n Senato non è in numero legale.
n Senato tornerà a riunirsi oggi, in due sedute pubbliche, la prima

alle ore 16 e la seconda alle ore 21, con l'ordine del giorno già stampato
e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,45).

DOIT. CARLO GUELFI

Consigliere parlamentare preposto alla direzione del Servizio dei resoconti parlamentari
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Allegato alla seduta n. 634

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 21 dicembre 1991 è stato presentato il seguente disegno di
legge d'iniziativa dei senatori:

TEDESCO TATÒ, IANNONE, ANTONIAZZI, CHIESURA, VECCHI, GAROFALO,
Lops, MESORACA, GAMBINO, SCIVOLETTO e PINNA. ~ «Istituzione di un

sistema di reddito di inserimento al lavoro degli inoccupati» (3123).

Sono. stati presentati i seguenti disegni di legge d'iniziativa dei sena-
tori:

TRIGLIA, BEORCHIA, BRINA, CAPPELLI e LEONARDI. ~ «Esenzione dall'IV A
per le operazioni aventi ad oggetto materie prime preziose allo stató
grezzo» (3124);

BOMPIANI, AGNELLI Arduino, SPITELLA, DE ROSA, MANZINI, BOGGIO,

MEZZAPESA, GIAGU DEMARTINI, VENTURI, ZECCHINO, PINTO, PATRIARCA, ROBOL,

MURMURA e SALERNO. ~ «Riordino delle strutture assistenziali delle facolà

di medicina» (3125);

MANCINO, ELIA, COLOMBO SVEVO, MANIERI, BONO PARRINO, FONTANA

Giovanni, LOMBARDI, MAZZOLA, TOTH, DE ROSA, MURMURA, CECCATELLI,

PINTO, ROSATI, FlORET, PATRIARCA, BOGGIO, TAGLlAMONTE, TANI, ALlVERTI,

BAUSI, COVELLO, DE GIUSEPPE, DIANA, VENTRE, CONDORELLI, FONTANA Elio,

DE CINQUE, COVIELLO, SPITELLA, VETTORI, CABRAS, CUMINETTI, DI LEMBO,

LEONARDI, POLI, ANGELONI, BONORA, Bosco, TRIGLIA, SARTORI, MORA,

MEZZAPESA, GRAZIANI, IANNI, Duò, EMO CAPODILISTA, DONATO, BUSSETI e

FOSCHI. ~ «Istituzione del Comitato nazionale interdisciplinare di
bioetica» (3126).

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nelle sedute del 20 dicembre 1991, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

lOa Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

Deputati SCOTTI Virginia ed altri: BIANCHINI ed altri. ~ «Norme a

favore delle imprese fonografiche e compensi per le riproduzioni
private senza scopo di lucro» (2939) (Approvato dalla lOa Commissione
permanente della Camera dei deputati), con modifìcazionì;

lIa Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

ANGELONIed altri. ~ «Nuove norme per la concessione della "Stella

al merito del lavoro"» (365-B) (Approvato dalla lIa Commissione
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permanente del Senato e modificato dalla jja Commissione permanente
della Camera dei deputati);

BAUSI ed altri. ~ «Modifiche alla legge 20 settembre 1980, n.576,
sulla previdenza forense ed interpretazione autentica di alcune di tali
norme» (611); LIPARI ed altri. ~ «Modifiche ed integrazioni alla legge 20
settembre 1980, n. 576, in materia di previdenza forense e di iscrizione
alla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza per gli avvocati e
procuratori» (lOIS); COVI ed altri. ~ «Modifiche alla legge 20 settembre
1980, n.576, modificata dalla legge 2 maggio 1983, n. 175, e nuova
disciplina dell'assistenza erogata dalla Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore degli avvocati e procuratori» (1348); FILETTIed altri.
~ «Nuova disciplina in tema di previdenza ed assistenza a favore degli
avvocati e procuratori» (2365), in un testo unificato, con il seguente
titolo: «Modifiche ed integrazioni alla legge 20 settembre 1980, n. 576, in
materia di previdenza forense e di iscrizione alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza per gli avvocati e procuratori»;

«Interventi per i lavoratori agricoli delle zone colpite da avversità
atmosferiche nel corso dell'anno 1990, modalità di pagamento dei
contributi mediante cessione, modalità per la determinazione delle basi
retributive al fine del computo dell'indennità ordinaria di disoccupazio~
ne per i lavoratori rimpatriati, nonchè estensione degli sgravi
contributivi per il Mezzogiorno all'armatoria pubblica» (3071) (Approva-
to dalla jja Commissione permanente della Camera dei deputati).

Nelle sedute di ieri, le Commissioni permanenti hanno approvato i.

seguenti disegni di legge:

ja Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza dei Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

Deputati SAPIENZA ed altri. ~ «Norme per il finanziamento degli
oneri relativi agli operatori sociali transitati dall'Ente italiano di servizio
sociale nei ruoli dello Stato e delle regioni» (2937) (Approvato dalla jja

Commissione permanente della Camera dei deputati);

Sa Commissione permanente (Programmazione economica, bilan~

cio):

«Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 8, comma 4, del
decreto~legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 1989, n. 155, concernente soppressione delle gestioni
fuori bilancio» (2884), con stralcio dell'articolo 21. Tale stralcio va a
costituire un autonomo disegno di legge che prende il numero 2884~bis,
con il seguente nuovo titolo: «Disposizioni in materia di conguaglio;»

6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

Deputati ORSINI Gianfranco, SACCONIed altri; STRUMENDOed altri;
BREDA. ~ «Norme riguardanti aree demaniali nelle province di Belluno,
Cómo e Bergamo, per il trasferimento al patrimonio disponibile e
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successiva cessione a privati» (2692) (Approvato dalla 6" Commissione
permanente della Camera dei deputati), con modificazioni e con il
seguente nuovo titolo: «Norme riguardanti aree demaniali nelle
province di Belluno, Como, Bergamo e Rovigo, per il trasferimento al
patrimonio disponibile e successiva cessione a privati».

Disegni di legge, rimessione all'Assemblea

In data 20 dicembre 1991, il disegno di legge: «Norme per l'edilizia
residenziale pubblica» (2962) (Testo risultante dall'unificazione di un
disegno di legge d'iniziativa governativa e dei disegni di legge d'iniziativa
dei deputati Botta ed altri; Ferrarini ed altri; Ferràrini ed altri; Bulleri ed
altri; Sapio ed altri; Ferrarini ed altri; Solaroli ed altri) (Approvato dalla
8a Commissione permanente della Camera dei deputati), già assegnato in
sede redigente alla 8a Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), è stato rimesso alla discussione e alla votazione
dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 40, comma 5 e 6, del Regolamento.




